
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 17 marzo 2020

Anno 161° - Numero 70

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18.

  Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00034) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   Pag. 1 

E D I Z I O N E    S T R A O R D I N A R I A



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7017-3-2020

 

3.Nella vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e, in 
ogni caso sino al 31 luglio 2020, l’acquisizione di forniture e servizi da parte delle aziende, agenzie e degli 
enti del Servizio sanitario nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto dell’emergenza COVID-19, 
qualora sia finanziata in via esclusiva tramite donazioni di persone fisiche o giuridiche private, ai sensi 
dell’art. 793 c.c., avviene mediante affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più operatori 
economici, per importi non superiori alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 , a condizione che l’affidamento sia conforme al motivo delle liberalità. 
4. I maggiori introiti integrano e non assorbono i budget stabiliti con decreto di assegnazione regionale. 
5. Per le erogazioni liberali di cui al presente articolo, ciascuna pubblica amministrazione beneficiaria attua 
apposita rendicontazione separata, per la quale è autorizzata l’apertura di un conto corrente dedicato presso il 
proprio tesoriere, assicurandone la completa tracciabilità. Al termine dello stato di emergenza nazionale da 
COVID-19, tale separata rendicontazione dovrà essere pubblicata da ciascuna pubblica amministrazione 
beneficiaria sul proprio sito internet o, in assenza, su altro idoneo sito internet, al fine di garantire la 
trasparenza della fonte e dell’impiego delle suddette liberalità. 
 

Art. 100 
(Misure a sostegno delle università delle istituzioni di alta formazione  

artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca) 
1. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza deliberato dal Consiglio 
dei Ministri in data 31 gennaio 2020, è istituito per l'anno 2020 un fondo denominato “Fondo per le esigenze 
emergenziali del sistema dell’Università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e 
degli enti di ricerca” con una dotazione pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del 
Ministero dell’università e della ricerca. Con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca 
sono individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le 
università, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca ed i collegi 
universitari di merito accreditati. Agli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 
126. 
2. I mandati dei componenti degli organi statutari degli Enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, ad esclusione dell’Istituto Nazionale di Statistica – ISTAT, 
sono prorogati, laddove scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto ovvero in scadenza durante 
il periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, fino al 
perdurare dello stato di emergenza medesimo. Nel medesimo periodo sono altresì sospese le procedure di cui 
all’articolo 11 del Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213. 
3. I soggetti beneficiari dei crediti agevolati concessi dal Ministero dell’Università e della Ricerca a valere 
sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca di cui all’articolo 5 del  Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 
297 a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nel territorio italiano, possono beneficiare, su 
richiesta, della sospensione di sei mesi del pagamento delle rate con scadenza prevista nel mese di luglio 
2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. Il Ministero procede, nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di 
sorte capitale e interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate. Agli 
oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 
Art. 101 

(Misure urgenti per la continuità dell’attività formativa delle Università e  
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica)  

1. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo, l’ultima sessione delle prove finali per il 
conseguimento del titolo di studio relative all’anno accademico 2018/2019 è prorogata al 15 giugno 2020. E’ 
conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso all’adempimento di scadenze didattiche o 
amministrative funzionali allo svolgimento delle predette prove.  
2. Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta ai sensi degli articoli 1 e 
3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, le attività formative e di servizio agli studenti, inclusi 
l'orientamento e il tutorato, nonché le attività di verifica dell'apprendimento svolte o erogate con modalità a 
distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono computate ai fini dell’assolvimento dei 
compiti di cui all’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e sono valutabili ai fini dell'attribuzione 
degli scatti biennali, secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 14, della medesima legge n. 240 del 
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2010, nonché ai fini della valutazione, di cui all’articolo 2, comma 3, e all’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 
15 dicembre 2011, n. 232, per l’attribuzione della classe stipendiale successiva.  
3. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai fini della valutazione dell’attività svolta 
dai ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, lett. a) della legge n. 240 del 2010 nonché ai 
fini della valutazione di cui al comma 5, del medesimo articolo 24 delle attività di didattica, di didattica 
integrativa e di servizio agli studenti, e delle attività di ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di 
cui all’art. 24, comma  3, lett. b). 
4. Nel periodo di sospensione di cui al comma 1, le attività formative ed i servizi agli studenti erogati 
con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono computati ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi contrattuali di cui all’art. 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 240.  
5. Le attività formative svolte ai sensi dei precedenti commi sono valide ai fini del computo dei crediti 
formativi universitari, previa attività di verifica dell’apprendimento nonché ai fini dell’attestazione della 
frequenza obbligatoria. 
6. Con riferimento alle Commissioni nazionali per l'abilitazione alle funzioni di  professore  
universitario di prima e di seconda fascia, di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
aprile 2016, n. 95, formate, per la tornata dell’abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, sulla base del 
decreto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modificato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, 
i lavori riferiti al quarto quadrimestre della medesima tornata si concludono, in deroga all’articolo 8 del 
citato D.P.R. n. 95 del 2016, entro il 10 luglio 2020. E’ conseguentemente differita al 11 luglio 2020 la data 
di scadenza della presentazione delle domande nonché quella di avvio dei lavori delle citate Commissioni per 
il quinto quadrimestre della tornata 2018-2020, i quali dovranno concludersi entro il 10 novembre 2020. Le 
Commissioni nazionali formate sulla base del decreto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modificato 
dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, in deroga a quanto disposto dall’articolo 16, comma 3, lettera 
f) della Legge 240/2010, restano in carica fino al 31 dicembre 2020. In deroga all’articolo 6, comma 1 del 
D.P.R. n. 95 del 2016, il procedimento di formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata biennale 
per la tornata di dell’abilitazione scientifica nazionale 2020- 2022 è avviato entro il 30 settembre 2020. 
7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle Istituzioni 
dell’alta formazione artistica musicale e coreutica. 

 
Art. 102 

(Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo  
e ulteriori misure urgenti in materia di professioni sanitarie) 

1. Il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia – Classe LM/41 abilita 
all’esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del giudizio di idoneità di cui 
all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. 
Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, adottato in deroga alle procedure di cui all’articolo 
17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è adeguato l’ordinamento didattico della Classe LM/41-
Medicina e Chirurgia, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 2007, n. 155, S.O. Con decreto rettorale, in deroga alle 
procedure di cui all’articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, gli atenei dispongono 
l’adeguamento dei regolamenti didattici di ateneo disciplinanti gli ordinamenti dei corsi di studio della 
Classe LM/41-Medicina e Chirurgia. Per gli studenti che alla data di entrata in vigore del presente decreto 
risultino già iscritti al predetto Corso di laurea magistrale, resta ferma la facoltà di concludere gli studi, 
secondo l’ordinamento didattico previgente, con il conseguimento del solo titolo accademico. In tal caso 
resta ferma, altresì, la possibilità di conseguire successivamente l’abilitazione all’esercizio della professione 
di medico-chirurgo, secondo le modalità di cui al comma 2.   
2. I laureati in Medicina e Chirurgia, il cui tirocinio non è svolto all’interno del Corso di studi, in 
applicazione dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 58 del 
2018, si abilitano all’esercizio della professione di medico-chirurgo con il conseguimento della valutazione 
del tirocinio, prescritta dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 
19 ottobre 2001, n. 445. 
3.    In via di prima applicazione, i candidati della seconda sessione - anno 2019 degli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo, che abbiano già conseguito il giudizio di 
idoneità nel corso del tirocinio pratico-valutativo, svolto ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro 
dell’istruzione dell’università e della ricerca n. 58 del 2008, oppure che abbiano conseguito la valutazione 
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prescritta dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 445 del 
2001, sono abilitati all’esercizio della professione di medico-chirurgo. 
4.    Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dall’entrata in vigore del presente 
decreto. Dalla medesima data continuano ad avere efficacia, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 58 del 2018, nonché quelle del decreto 
del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca n. 445 del 2001, relative all’organizzazione, alla 
modalità di svolgimento, di valutazione e di certificazione del tirocinio pratico-valutativo.  
5.    Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, l'esame finale dei corsi di 
laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT/2), (L/SNT/3) e (L/SNT/4), di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.  502, può essere svolto con modalità a distanza e la 
prova pratica può svolgersi, previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico 
svolto durante i rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero 
della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016.  
Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, qualora il riconoscimento ai sensi della Direttiva 
2005/36/CE e successive modificazioni di una qualifica professionale per l’esercizio di una professione 
sanitaria di cui all'articolo 1 della legge 1 febbraio 2006, n. 4 sia subordinato allo svolgimento di una prova 
compensativa, la stessa può essere svolta con modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi con le 
modalità di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016. È abrogato l’articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2020, 
n. 9 
 

Art. 103 
(Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza) 

 1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed 
esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti 
alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso 
tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura 
organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, 
con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono 
prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva 
dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall’ordinamento. 
2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in 
scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020”. 
3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni 
del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, 
nonché dei relativi decreti di attuazione. 
4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per 
lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, 
indennità di disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, 
comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 
5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all’articolo 3, del 
medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, 
sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 
6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30 
giugno 2020.  

Art. 104 
(Proroga della validità dei documenti di riconoscimento) 

1. La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da 
amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espatrio resta limitata alla data di scadenza 
indicata nel documento. 
 
  

 


